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FaustoBiloslavo

Iprimicorpi indecomposizio-
ne, sotto il sole cocente, sono ab-
bandonatisullelettighedavantial-
l’ingresso dell’ospedale. Altri 19
cadaveri avvolti ancora nelle len-
zuolavengonoscopertidalla tele-
camera di «Al Jazeera» in inglese
nelcortile,maèsolol’iniziodiuna
discesa all’inferno. La guerra è
sempre brutta e sporca, ma al-
l’AbuSalimtraumacenterdiventa

orrore. L’ospedale di quattro pia-
ni,apparentementecandidi,sitro-
vanelquartieremeridionalediTri-
poli dove si sono arroccate le ulti-
me sacche di resistenza del regi-
me.Icadaveri scopertidaAndrew
Simmons, inviato della tv araba,
sono in tuttoun’ottantina (mase-
condolaBbc,imortisarebberool-
tre200).Feritinegliscontri,siago-
vernativicheribelliecivilipresifra
duefuochi.Moltiavrebberopotu-
to farcela, ma il personale sanita-

rioacausadeicombattimentinon
haraggiuntol’ospedale.Nonsolo:
lamancanzadimedicine,saleope-
ratoriefunzionantiedell’elettrici-
tàper lemacchinesalvavitaneha
ammazzati tanti. Secondo
Mohammed Yunis, studente di
medicinatrasformatoininfermie-
re,fraipochialsuoposto,ipazien-
ti morti in questi giorni di batta-
glia, per mancanza di cure, sono
un centinaio. «È un disastro: non
abbiamo medicine e il personale

staa casaper pauradei cecchini»,
spiegaYunis,barbettaappenaac-
cennataeocchiali. L’orrore,però,
deveancoraarrivare.Ilgiornalista
congiubbottoantiproiettile edel-
mettosegueconl’operatorelepoz-
ze di sangue lungo i corridoi, che
sembra deserto. Dappertutto c’è
odore di urina, feci e morte. A un
certopuntovienespalancataafati-
calaportadiunagrandesaladove
sono concentrati decine di letti,
uno attaccato all’altro o di traver-

so. Suognunoc’è un cadavere se-
mi coperto dalle lenzuola. Alcuni
indivisa lealista,altri inabiticivili,
ma il giornalista dice che ci sono
anchecadaveridiribelli.Tuttiferi-
tiportati inospedalenellasperan-
za di salvarli, ma morti perché la
struttura è rimasta isolata per i
combattimenti.
Si sono salvati in pochi in una

speciedirepartodicureintensive,
dovesettecoraggiosi,frainfermie-
riemedici,cercanodifarlisoprav-
vivere. Un uomo con la pelle scu-
ra, ferito all’addome, rantola ran-
nicchiato nel letto. Un bambino
chesièbeccatounapallottolavici-
na alla nuca è stato operato e do-
vrebbe farcela. Fa con le dita il se-
gnoVdinonsisaqualevittoria.Un
altro civile racconta che cercava
unamacchinaperscappareconla
famiglia, quando è stato colpito.
«Questamattinanesonomortial-
tridue,quandoèandatavialacor-
rente», raccontalostudenteinfer-
miereincamiceblu. «Dalquartie-
re di Abu Salim siamo riusciti ad
evacuare due feriti gravi da un
ospedale,maoggi(ieriperchi leg-
ge,nda) non si riuscivaadentrare
per le sparatorie», spiega da Bru-
xelles,RosaCrestani, la coordina-
trice del pool di emergenza in Li-
bia diMedici senza frontiere, che
da ieri ha 15 volontari a Tripoli.
«LoabbiamovistoaBengasi,Misu-
rata,Zlitan.Gliospedali sonostati
bombardati,leambulanzecolpite
elesanzionibloccanoancheleme-
dicine salva vita» racconta la spe-
cialistadelleemergenze.LaCroce
rossa internazionale ha evacuato
17 feriti dall’ospedalepienodi ca-

daveri ad Abu Salim. «Il centro
traumatologico non è in grado di
funzionare a causa dei combatti-
menti»,confermaGeorgeComni-
nos, capo delegazione a Tripoli.
«Succede sempre così: le varie fa-
zioniportano i feritinell’ospedale
piùvicinoespessocaccianodailo-
rolettiipazientinormali»,raccon-
ta Leopoldo Granata, rianimato-
re,checonl’ongIntersosèstato in
SomaliaeIraq.«Tiarrivaunadoz-
zina di feriti alla volta - racconta
Granata-.Seneoperiunoall’addo-
me la sala operatoria è occupata
per3-4oreenelfrattempomuoio-
noglialtri.Pernonparlarediquan-
do ti obbligano a curare il loro co-
mandanteanchesehamenobiso-
gno».Ilproblemaèchegliospeda-
li,soprattuttonelleguerrecivili,di-
ventano«bersagliodibombeesac-
cheggiequandoarrivaungrannu-
merodiferitilastrutturacollassa».
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IL MEDICO DI GUERRA
«Stesso copione in tutta
la Libia: ospedali colpiti
da bombe e saccheggi»

LIBIA NEL CAOS

La strage dei malati
prigionieri dell’ospedale:
200 corpi tra le macerie
Orrore a Tripoli nel fortino lealista. L’ultimo infermiere: «I dottori
messi in fuga dai cecchini. E i feriti sonomorti uno dietro l’altro»

FEDELI
A GHEDDAFI
Ecco come è
stato trovato
l’ospedale di
Abu Slim,
l’ultimo
quartiere della
capitale dove i
lealisti hanno
organizzato
la resistenza:
nessun medico
rimasto, corpi
senza vita a
decine nei letti
e devastazione
 [Ap]
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